
IN ITALIA 
Pace 

Il movimento 
riparte 
da Bari 

VITTORIO RADON! 

tra BARI Accordo di Wa
shington sugli euromissili 
Nuovi tavoli di trattativa tra 
Gal ed Ovest; in ballo missili 
Intercontinentali, armi chimi
che, armi convenzionali. Per 
li prima volta, dall'atto di na
scila del terrore atomico, la 
corsa al riarmo pare invertire 
Il senso di marcia Se ne torna 
• casa, allora, Il popolo della 
pace, quello ben visibile, negli 
anni del Crulse e di Comiso, 
su strade e piazze d'Italia (e 
d'Europa]? La risposta, un no 
Inequlvoco, In questi giorni è 
a Bari. Nelle sale ovattate del
l'hotel Ambasciatori sono en
trati da Ieri, con la stessa cari
ca utopica e una dose abbon
dante di realismo politico, 
molti del protagonisti del pa-
clllsmo Italiano degli anni Ot
tanta: 300 delegati - rappre
sentano per ora 4mlla Iscritti • 
per londare una Inedita •asso
ciazione per la pace». Una as
sociazione - lo spiega la pro
posta di statuto - «ad adesio
ne Individuale, autonoma da 
partiti e lorze politiche, In cui 
uomini e donne, coscienza 
laica e coscienza religiosa, mi
litanti politici e non, possano 
lavorare Insieme su un plano 
di pariti, di rispetto recipro
co, di valorizzazione delle dìl-
larenze>. CI sono nomi noti, e 
di provenienze assai diverse: 
Ettore Maslna e Rino Serri, Lu
ciana Castellina, Raniero La 
Valle e Carni Beebe Tarameli!, 
I twroV Andrels e Salvoldl, pa
dre Melandri e padre Zanolel-
II, l'ex direttore di «Nlgrlzla», 
che ha latto giungere per let
tera la propria adesione, ma
turata alla vigilia della sua par
tenza per II Kenla. CI sono de
cine di parlamentari, E ci sono 
tanti di quel comitati per la pa
ce che, dentro ed oltre le lotte 
di piazza, hanno lavorato in 
questi anni a costruire una 
pratica politica londata sulla 
non violenza, sulle vertenze 
territoriali, sull'Impegno quo
tidiano per il disarmo ed una 
nuova cultura di pace. 

L'elaborazione di questa 
Humana carsica - che del 
•Popolo della pace» costitui
sce un pezzo rilevante - è ara 
contenuta In tre documenti: 
una carta politica, una carta 
programmatica e una propo
sta di statuto. Da ieri sera, di
scutono In gruppi di lavoro 1 
congressisti, Li aveva salutati, 
In apertura, Il sindaco di Bari, 
citta denuclearizzata che ha 
voluto patrocinare e in parte 
finanziare II congresso, anche 
per mettere in risalto la cre
scente militarizzazione della 
Puglia. Dopo l'Introduzione di 
Chiara Ingrao, Flavio Lotti, del 
comitato promotore, ha tenu
to la relazione di avvio. Alla 
nuova, triplice slida degli anni 
Novanta - Il disarmo da con
solidare ed estendere, i rap
porti sperequall tra Nord e 
Sud del mondo da rifondare 
radicalmente, il diritto, per 
ogni popolo e Individuo, di 
decidere la propria vita e il 
proprio destino - l'associazio
ne per la pace ha l'ambizione 
di partecipare come nuovo 
«soggetto politico nazionale». 

Manifestazione nazionale All'ultimo momento 
per le vie di Roma Galloni presenta 
Mobilitati da Cgil, Cisl, Uil la circolare per gli anticipi 
migliaia di insegnanti del fondo d'incentivazione 

I sindacati chiamano 
la scuola allo sciopero 

Giovanni Galloni 

Oggi to sciopero e la manifestazione indetti da 
Cgil, Cisl e Uil scuola. Domenica e lunedì il rinnovo 
degli organi collegiali. Appuntamenti importanti in 
una fase di gravi tensioni nel mondo della scuola. 
A sorpresa Galloni ha emanato una circolare con 
cui corrisponde anticipi del fondo di incentivazio
ne. Reazioni dei sindacati che definiscono il docu
mento «un atto a sorpresa» e demagogico. 

• • ROMA. Oggi migliaia di 
lavo iato ri del fa scuola saran
no a Roma per la manifesta
zione nazionale indetta da 
Cgll, Clsl e Uil, un corteo parti
rà alle ore 9,30 da piazza Ese
dra e si concluderà a piazza 
Ss. Apostoli dove parleranno 
Ottaviano Del Turco, segreta
rio aggiunto Cgil; Uà Ghisanl, 
segretaria della Cisl scuola 
media, un genitore e uno stu
dente. Altre migliala sciopere
ranno In tutta Italia contro i 
colpevoli silenzi e le Inadem
pienze del ministro Galloni 

che ha portato all'esaspera
zione una categoria già colpi
ta dai ritardi decennali del go
verno in materia scolastica. 
Alla mobilitazione hanno ade
rito la Lega degli studenti, il 
Cgd, Il Pei La Cisl scuola me
dia parteciperà solo alla mani
festazione Nettamente con
trari I Cobas, nelle due espres
sioni, e lo Snals che accusano 
i sindacati confederali di stru
mentalizzare l'arma dello 
sciopero per fini elettorali, da
to che domani e lunedì si do
vranno rinnovare gli organi 

collegiali. E hanno conferma
lo invece il blocco degli scru
tini. 

Ma è innegabile che un ri
sultato, lo sciopero, lo ha già 
ottenuto, come dicono Cgil, 
Cisl e Uil in un loro comunica
to. In quattro e quattr'otto il 
ministro ha preparato una cir
colare con cui si corrisponde 
al personale gli anticipi del 
fondo disincentivazione, 509 
miliardi. È questo solo un ac
conto, non è stato ancora sta
bilito in quale proporzione 
verrà ripartito. Questa è ma-
tertia di successive decisioni. 
Il ministro ha precisato che 
l'anticipo «non pregiudica l'ul
teriore corso detta trattativa, 
finalizzata alla stipula dell'ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali che dovrà stabilire in 
via definitiva criteri e modalità 
per la ripartizione del fondo 
medesimo». 

Le cifre, che verranno così 

ripartite per livelli: Al 3* L 
170mila,al4*L 205mila>al5* 
L. 265mUa,al6*L.267mÌla,al 
7'L 315mila, all'8*L 370mi-
la, ai direttivi L. 445mila, agli 
ispettori L. 465mlla. 

Immediate le reazioni dei 
sindacati. Gesto eclatante, de
cisione dell'ultima ora, viene 
definita la circolare ministe
riale, un tentativo per recupe
rare lo spazio perduto. «Che il 
ministro si sia deciso a sbloc
care il problema del fondo di 
incentivazione a meno di 24 
ore dallo sciopero della scuo
la - dice Elio Bergamino, se
gretario aggiunto della Cgil 
scuola - non modifica la vo
lontà di lotta della categoria». 
Perché - Insiste Osvaldo Pa-
gliuca, segretario della Uil 
scuola - «non è con i colpì a 
sorpresa, peraltro di dubbia 
legittimità, che si può colmare 
il vuoto di otto mesi di assen
za del governo della scuola». 

Dopo lo sciopero le elezio
ni degli organi collegiali. Do
mani e lunedì diciannove mi
lioni dì persone saranno chia
mate alle urne. Per rinnovare 1 
consigli di circolo e di istituto, 
i consigli di classe, i consigli 
distrettuali, i consigli scolasti
ci provinciali. Da quando so
no stati istituiti, nel 1974, sono 
via via aumentate le perplessi
tà, le critiche sulla loro reale 
efficacia, sul loro ruolo. E pur-
tuttavia sono ancora conside
rati strumento Indispensabile 
di democrazia, di partecipa
zione. Inderogabile resta tut
tavia una legge di riforma da 
tutti richiesta, ma che il gover
no, e Galloni in particolare, 
non si decidono a mettere in 
cantiere. 

•Il profondo disagio e le 
gravi tensioni che attraversa
no ta scuola sono il risultato di 
scelte politiche operate nel 
corso dei decenni - dice in un 

appello al voto la segreteria 
nazionale del Pei - e che oggi 
non reggono più di fronte alle 
richieste legittime degli inse
gnanti, alla necessità di qua
lificare contenuti formativi, 
all'urgenza di varare misure ri
formatrici che rappresentino 
l'avvio di una svolta nel rap
porto scuola-società, È neces
sario - conclude il Pel - impe
gnarsi a fondo per sconfigge
re l'attuale politica scolastica 
del governo; per riaffermare 11 
diritto allo studio di tutti i gio
vani ancora oggi largamente 
inattuato, per ricollegare l'i
struzione alle tendenze .inno
vatrici della società in rapida 
trasformazione e ai valori di 
giustizia, pluralismo e solida
rietà presenti nella nostra Co
stituzione; per creare un nuo
vo rapporto tra scuola e lavo
ro, capace di rendere più au
tonomi i giovani e di aiutare la 
lotta contro la disoccupazio
ne*. Ù R.L. 

Accolto il ricorso della Cgil 

Il Tar Lazio riboccia 
Fora di religione 
Il Tar del Lazio ha depositato una sentenza che 
accoglie il ricorso della Cgil scuola nazionale sul
l'ora di religione. Il tribunale ha ribadito la facoltà-
tività dell'insegnamento religioso e il diritto per gli 
studenti a non essere presenti in aula. E ha stabilito 
che non è un obbligo l'attività alternativa. L'ultima 
parola è comunque del Consiglio di Stato che ha 
sospeso una sentenza analoga dell'estate scorsa. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• • ROMA Chi pensava di 
aver messo definitivamente la 
sordina alle polemiche sull'o
ra di religione ora dovrà ricre
dersi. La questione infatti è 
destinata a riesplodere dopo 
la nuova sentenza del Tar del 
Lazio. Depositata giovedì, 
rlalferma II principio della la-
coltatlvità dell'Insegnamento 
religioso e l'illeglttlmlta della 
normativa Falcucci. 

Nella scorsa estate il segre
tario della Cgll scuola nazio
nale, Gianfranco Benzi, lece 
ricorso al Tar contro l'Introdu
zione dell'ora di religione. So
stanzialmente un ricorso slmi
le a quelli del Valdesi e di al
cuni privati cittadini presentati 
poco tempo pnma. Il tribuna
le amministrativo accolse il 
primo dei ricorsi esaminati E 
le reazioni del mondo cattoli
co lurono durissime. Scese In 
campo anche II Vaticano, e il 
ministro Galloni fu costretto a 
chiedere un parere a) Consi

glio di Stato che sospese la 
sentenza di primo grado Ri
servandosi, contemporanea
mente, di emettere una sen
tenza definitiva qualche mese 
dopo. Cosi, I introduzione 
dell'ora di religione nell'ordi
namento scolastico è di fatto 
passata, creando disagi, di
scriminazioni, problemi gravi. 
Contemporaneamente è stato 
preso l'impegno di lavorare a 
una revisione dell'Intesa tra 
governo e Cei e una commis
sione è stata istituita per que
sto .Ma procede troppo len
tamente e senza che se ne co
noscano I risultati», è 11 parere 
di Darlo Mlssaglia, della se
greteria nazionale Cgil scuola. 

Ieri, infine, 11 Tar Lazio ha 
dato 11 suo parere favorevole 
al secondo ricorso, quello del
la Cgil scuola. Nella sentenza 
si ribadisce che è facoltativa 
la scelta dell'ora di religione e 
che essa deve essere aggiunta 
all'orario scolastico Si ribadi

sce anche che gli studenti non 
devono essere obbligati a es
sere presenti a scuola per que
sto e che non possono nem
meno essere obbligati a svol
gere attività alternative. Un 
successo per la laicità della 
scuola, senza dubbio. Una 
sentenza, questa, che avvalo
ra la prima e di cui II Consiglio 
di Stato non potrà non tener 
conto. Al tribunale di secon
do grado si 6 nvolta la Cali-
scuola, sollecitando una cele
re decisione e cosi è stata fis
sata al 6 maggio l'udienza in 
cui si avrà II responso definiti
vo. .Oggi noi abbiamo avuto 
la riconferma delle ragioni per 
cui la Cgll si è Impegnata con 
forza nella battaglia contro 
l'ora di religione - ha sottoli
neato Missaglia -. Ed anche I 
motivi per cui noi chiediamo 
l'abolzlone dell'insegnamen
to della religione cattolica nel
la scuola materna». 

La Cgll ha deciso di insiste
re su questa strada e di non far 
trascorrere i mesi che ci sepa
rano dal 6 maggio nel silenzio 
più totale. Lancia perciò un 
appello al genitori, agli stu
denti, agii insegnamenti, ai 
consigli di circolo e istituto, 
perché tacciano arrivare alla 
ioro sede (Roma, via Leopol
do Serra 31) notizie e docu
menti che attestino il disagio 
che ogni giorno si vive nelle 
scuole in mancanza di un di
ritto certo. 

Il bambino «isolato» a scuola 

«E' colpa dei grandi 
se sono eoa solo» 
Forse stanno per terminare le giornate di solitudi
ne e di umiliazioni di Tony, il bambino di 10 anni di 
San Salvo che da lunedi si ritrova in classe da solo; 
i genitori degli altri alunni non lo vogliono perché 
ha avuto l'epatite virale B. Nella scuola oggi si terrà 
una riunione con medici, amministratori del comu
ne, insegnanti e genitori proprio per convincerli 
che non esistono pericoli. 

• i ROMA «Sì, anche stamat
tina sono stato solo con la 
maestra. Ora ho finito di fare i 
compiti e guardo un po' la te
levisione. Non ho più tanta vo
glia di giocare: da solo mi an
noio. I miei fratelli sono gran
di ed hanno da fare, mio cugi
no abita troppo lontano e i 
miei amici...beh, quelli non li 
vedo da tempo, lo li ho anòhe 
cercati ma mi hanno detto 
che i loro genitori non voglio
no farli stare con me; mi sento 
tanto solo, ma non ce l'ho mi
ca con i miei amici, la colpa è 
dei grandi». Nel colloquio per 
telefono con Tony, il bimbo di 
10 anni costretto all'isolamen
to perché ad agosto ha avuto 
l'epatite virale B, colpisce la 
sua straordinaria calma e ma
turità. La solitudine, la soffe
renza e l'umiliazione patita da 
ottobre non ha provocato in 
lui né astio né ribellione: da 
questo ragazzino arriva una le
zione di maturità e civiltà sulla 
quale dovrebbero riflettere 

proprio gli adulti che per igno
ranza e pregiudizi l'hanno co
sì duramente colpito. In clas
se non lo vogliono perché ha 
avuto l'epatite virale B. Non 
sono bastati né I certificati 
medici, né le precauzioni del 
direttore della scuola elemen
tare e del sindaco per farti re
cedere finora dalla insensata 
e crudele crociata contro To
ny. La sua storia è finita sui 
giornali, in televisione e sulla 
incredibile vicenda il deputa
to del Pei Ciafardini ha rivolto 
un'interpellanza al ministro 
Galloni. 

«Tutto questo clamore ci 
spaventa - spiega il padre del 
piccolo - non vorremmo che 
il bambino ne risentisse di più. 
Certo non ci aspettavamo che 
succeddesse tutto questo. Sia
mo stati proprio noi a preoc
cuparci della salute dei com
pagni di scuola dì Tony, infor
mando il direttore della scuo
la della malattia di nostro fi
glio, fornendo tutti i certificati 

medici sulle sue condizioni di 
salute. Oggi però ci rendiamo 
conto che stiamo pagando lo 
scotto di un eccesso di zelo. 
Avremmo proprio voluto evi
targli questa amara esperien
za». 

E Tony, con la sua voce gar
bata e timida racconta che gli 
hanno telefonato due ragazzi
ni di Temi. «Mi hanno detto di 
non prendermela, di avere co
raggio che tanto presto tutto 
finirà. Sono stato contento 
della loro telefonata. Da quan
do sono tornato dall'ospedale 
non ho più giocato a pallone, 
non ho mai ricevuto la visita 
dei miei compagni di gioco. 
Non ho mal pianto sai, ma 
perché mi sono trattenuto. 
Per fortuna ci sono i miei geni
tori che mi danno forza.» 

Intanto sulta vicenda è in
tervenuto anche il provvedito
re agli studi di Chieti che ha 
invitato il direttore dldattito 
Abramo Mariani a risolvere 
entro oggi il caso. I genitori 
dei venti alunni della 4" B han
no ieri sera fatto sapere che 
«se non avranno precise ga
ranzie lunedi mattina chiede
ranno i certificati di nulla osta 
per trasferire i ragazzi in altre 
scuole». C'è davvero da augu
rarsi che questa brutta storia 
venga risolta. Non dimenti
cando che a questo punto l'u
nico bambino da tutelare dav
vero è proprio Tony. 

La Lega degli studenti 

Presenta 1330 liste 
per il rinnovo 
degli organi collegiali 
H ROMA. Due milioni e 
mezzo di studenti chiamati 
alle urne: anche quest'an
no, come nelle precedenti 
tornate del rinnovo degli or
gani collegiali, si prevede 
una partecipazione com
patta al voto. 1 dati ultimi 
dicono che il 90% dei ragaz
zi ha votato, per una delle 
migliaia di liste che sono 
state presentate nelle 3500 
scuole superiori. La Lega 
degli studenti, appena usci
ta dalla sua convenzione 
nazionale, federata alla 
Fgci, ne presenta quest'an
no 1133, attraversate tutte 
da parole d'ordine che si ri
fanno ai diritti del cittadino-
studente, alla necessità di 
autorsanizzazione. Antago
nista di sempre Comunione 
e liberazione che rilancia lo 
slogan della crescita della 
persona, senza alcun riferi
mento alla struttura degli 
organi collegiali e alla loro 
riforma. 

È questo tema, invece, al 
centro della piattaforma 
della Lega e su cui adesioni 
convinte si sono registrate 
da parte di studenti cattolici 
organizzati e no, in Veneto 
e nelle Marche. «Per noi -
afferma Federico Ottolen-
ghi, neosegretario della Le
ga - l'obiettivo di mettere al 
centro lo studente come 
soggetto che partecipa alla 
costruzione del percorso 
per una scuola diversa è 

Scuola 
Sorteggio 
per bimbo 
«asociale» 

m SAN FRATELLO (Me). Non 
lo voleva nessuno, allora si è 
deciso di sorteggiarlo come si 
faceva in guerra per decidere 
a chi far eseguire le missioni 
ad alto rischio. Il sorteggiato è 
Luigino Caruso, 12 anni, IV 
elementare sezione A del 
plesso di San Fratellc, un pae
sino nel cuore dei Nebrodt, la 
cui scuola dipende dalla dire
zione didattica di Acquedolci. 
Padre contadino, un'infanzia 
difficile alle spalle in un colle
gio sopportato di malavoglia 
sino ad ammalarsi di stoma
co, Luigino deve essere ap
parso Insopportabile al suo 
maestro che ne ha chiesto al 
superiori l'allontanamento 
perché .antisocievole» ed «In
disciplinato». Per decidere il 
suo destino scolastico, i mae
stri del circolo didattico di Ac
quedolci si sono dovuti riunire 
per due volte In pochi giorni. 
Nelle riunioni sono state af
facciale diverse ipotesi, persi
no quella di declassarlo. Alla 
fine, constata l'impossibilità 
di restituirlo alla sua classe 
per il rapporto ormai logoro 
con il maestro, si è deciso di 
non declassarlo, ma di asse
gnarlo ad un'altra classe di pa
ri grado. Ma a quel punto vi è 
stata una gara ad evitare l'o
stacolo: nessuno voleva pren
dersi in classe Luigino che è 
finito, per sorteggio, in IV-B. 

centrale». Così, per esem
plo, gli studenti della Lega 
progettano, nell'ambito del
la riforma degli organi col
legiali, il superamento della 
presenza dei genitori nel 
consigli di classe che Inve
ce, dicono, devono essere 
trasformati in assemblee 
che si riuniscano almeno 
quattro volte l'anno, per fis
sare gli obiettivi e I contenu
ti dei programmi - «dal pri
mo giorno di scuola, preci
sa Ottolenghl, e non a (ine 
anno scolastico quando 
non setve più» - e per stabi
lire comunemente i criteri 
di valutazione. 

Indispensabile, in que
st'ottica, un rapporto con 
gli insegnanti che non sia di 
pura contrapposizione. Cer
tamente non di Indifferen
za. «E proprio questo - pro
segue Ottolenghl • quello 
che noi obiettiamo al do
centi: di essere approdati 
ad una sponda in cut non e 
nemmeno previsto il dialo
go». E a questo punto, ov
viamente, non mancano 
frecciate contro II blocco 
degli scrutini attuato mas
sicciamente ovunque: «è 
inaccettabile, perche pena
lizza alla fine chi penalizza
to lo è già, cioè noi studen
ti» afferma Ottolenghl. Il 
quale aggiunge: «Il proble
ma salariale e professionale 
degli insegnanti è reale e 
drammatico, ma la contro
parte è Galloni». 

Calabria 
Vaso-bomba 
ferisce 
2 carabinieri 

<m COSENZA. Due carabinie
ri sono rimasti feriti per l'e
splosione di un ordigno collo
cato a San Marco Argentano 
(un grosso centro a 40 chilo
metri da Cosenza, nella valle 
del Crati) davanti allo studio 
di un dentista Max Cristofaro 
Il professionista, nel recarsi le-
n al lavoro, ha trovato davanti 
alla porta d'ingresso dello stu
dio un grosso vaso di fiori. In
sospettito dalla circostanza, 
ha chiesto l'intervento dei ca
rabinieri. Secondo le prime 
notizie, due militi, nello spo
stare il vaso, sono stati Inveiti
ti da un'esplosione. I feriti so
no il maresciallo Angelo San-
pasquale, di 59 anni, coman
dante della stazione dei cara
binieri di San Marco, e il sot
tufficiale Giuseppe Manda-
gllo, di 40 anni. 

Dai primi accertamenti l'or
digno esplosivo era composta 
da polvere nera collegata ad 
un congegno elettrico. Molto 
probabilmente la bomba era 
stata collocata da una banda 
di estorsori. I due sottufficiali 
dell'Arma sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Cosenza. Il 
maresciallo Sanpasquale * 
stato giudicato guaribile In 20 
giorni, il Mandagiio in IS gìor-

Roma 
I vigili 
contro 
il Comune 

• • ROMA I cinquemila "pizzardoni» della capitale hanno sfila
lo per la prima volta lungo le strade della citta fino alla piazza 
del Campidoglio occupata simbolicamente dai caschi bianchi 
È stata la conclusione di una setnmana fitta di assemblee e 
scioperi contro il pentapartito capitolino che più di un anno (a 
ha firmato con i vìgili un accordo preso a esempio nelle mag
giori città italiane ma proprio a Roma completamente dimenti
cato. Finora le guardie municipali non hanno visto neanche una 
lira di oltre un milione e mezzo di arretrati previsti, per non 
parlare del nuovo regolamento promesso per il marzo '87 e 
ancora tutto da scrivere 

^ " ~ ~ ^ ^ ~ A Roma, con De Mita, aperto il congresso delle democristiane 
Aria di «svolta» e, per iniziare, i dati d'una indagine sulle italiane 

Forlani alle donne de «Ora tocca a voi» 
«La donna radice del futuro» è il titolo che le de
mocristiane hanno dato al loro congresso naziona
le che si è aperto ieri a Roma. C'erano De Mita, 
Forlani, sottosegretari, ministri, e naturalmente tut
te le grandi signore della De. Notevole lo sforzo di 
rinnovamento dei gruppi dirìgenti provinciali e re
gionali. Alla base della discussione i dati di un'in
dagine sulle italiane. 

ANNA MARIA GUADAGNI 
m ROMA Per Craxi quello 
del Midas fu «il congresso del 
destino». Sarà cosi anche per 
le donne de? La Democrazia 
cristiana non è partito dove i 
cambiamenti avvengano re
pentini Tuttavia, l'assise del 
Midas, che eleggerà la nuova 
dìngenza del movimento fem
minile, sembra promettere 
bene 

Intanto perché ha già alle 
spalle un notevole sforzo di 
rinnovamento. Il 78% delle di
rìgenti provinciali e quasi 11 
67% di quelle regionali assu
mono questo incarico per la 

prima volta. Mentre poco più 
del 33% delle dirigenti nazio
nali e quasi il 22 di quelle pro
vinciali è al secondo manda* 
to Come dire, a conti fatti, 
che è stato fatto fuori il vec
chio gruppo dirigente E non 
senza fatica se si ammette, co
me ha fatto ta relazione della 
delegata nazionale, la senatri
ce Gabriella Ceccatelli, che 
attuare la norma del regola
mento approvata al preceden
te congresso, secondo la qua
le non si può ricopnre lo stes
so Incanco più di due volte, è 
costato lacnme e sangue Un 

Romano Prodi in forma sma
gliante, che ha aperto i lavori 
con una relazione su quel che 
ci si aspetta di qui al Duemila, 
ha potuto prendere in giro il 
sindaco di Roma- «Signorello 
ha parlato di veterani, ma io 
qui non ne vedo», ha ironizza
to il presidente dell'In 

Ma l'aria di appuntamento 
delle grandi occasioni è data 
anche da una presenza, che si 
direbbe non rituale, di tutto lo 
stato maggiore de. Ci sono De 
Mita, Forlani, il ministro degli 
Interni Amintore Fanfani, il vi
cepresidente dei gruppi parla
mentari, qualche sottosegre
tario, il ministro Rosa Russo 
Jervolino, e naturalmente tut
te le grandi signore della De 
Tina Anselmi e Maria Eletta 
Martini, l'eurodeputata Mana 
Luisa Cassanmagnago che ha 
presieduto i lavori. A confer
mare che la presenza dei big 
non 6 quella di prammatica è 
sialo 1 intervento del presi
dente della De. Arnaldo For
lani ha regalato alle centoven

ti donne in platea quello che 
speravano di ascoltare Intan
to che lo sforzo di nnnova-
mento del movimento femmi
nile ha trovato «scarso aiuto 
nelle strutture e negli apparati 
tradizionali del partito» E poi 
che «il lavoro prezioso, pro
duttivo, intelligente delle don
ne de» non viene mai adegua
tamente ricompensato in ter
mini di potere e posti nelle 
istituzioni. Ha quindi puntato 
l'indice contro «le confusioni 
che si creano col sistema del
le preferenze», facendo chia
ro riferimento ai brogli eletto
rali e all'organizzazione dei 
voti sui vari candidati che pe
nalizza le donne Infine Forla
ni ha colto l'occasione per 
prendersela con gli affondato-
n del governo Goria. Adulan
do la concretezza femminile, 
qualità ormai rara m politica, 
ha dato una sciabolata a quelli 
che considerano «limitativa» 
la definizione di «governo di 
programma», quasi contenes
se in sé un sintomo di «fragili

tà». Eppure, ha proseguito, 
d'ora in poi saranno possibili 
solo governi di questo genere, 
perché non si potranno più 
basare su «alleanze strategi
che», Quel genere di coalizio
ni era possibile finché to sce
nano rimaneva quello delle 
grandi contrapposizioni tra 
Onente e Occidente, tra eco
nomia pubblica e privata. 
«Perciò - ha soggiunto - non 
mi spiego in termini razionali 
la caduta del governo Goria. 1 
gruppi interni alla maggioran
za che l'hanno determinata si 
sono assunti una responsabili
tà grave». 

Il Movimento femminile de 
arnva a questo congresso fi
nalmente con una nllessione 
su dati di realtà, piuttosto che 
veleggiando sulle solite opzio
ni ideologiche. Ha inlatti 
commissionato alla Eurisko 
un'indagine sui mutamenti 
dell'identità femminile, I cui 
risultati sono stati ampiamen
te illustrati nella relazione del
la senatrice Ceccatelli. Aspira

zioni fondamentali delle italia
ne sono essere una buona ma
dre (8796) e avere una famiglia 
felice (86%). Tuttavìa, è altret
tanto chiaro che le donne de
siderano un'occupazione 
extra-domestica: Il 68% delle 
studentesse vuole un lavoro 
subito e il 30% desidera conti-
nuare a specializzarsi; mentre 
il 45% delle casalinghe intervi
state vorrebbe un Impiego. 
Per quanto riguarda il rappor
to col partner il 23% vorrebbe 
che fosse meno egoista, quasi 
il 15% che fosse più coinvolto 
nella famìglia, il 13% che tosse 
più collaborativo in casa, più 
del 19% gli domanda più ri
spetto, fiducia e stima. Lusin
ghiera l'idea corrente della 
donna polìtica, le intervistale 
la considerano intelligente 
(quasi il 64%), coraggiosa (ol
tre il 54%), competente (più 
del 43%), onesta (25%). Nel 
prossimi giorni le democri
stiane discuteranno come 
adeguare struttura e politicai 
del loro Movimento a una 
realtà femminile cosi mutate, 
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